
PER UN RILANCIO 
DEL FONDO 
DIOCESANO
DI SOLIDARIETÀ
“ La Comunità cristiana non può essere

assente né limitarsi ad essere impegnata 
in termini minimi in questo sforzo 
di solidarietà di fronte alle tante forme 
di precarietà sociale e familiare.”

Card. Dionigi Tettamanzi

Arcidiocesi di Milano
Pastorale del Lavoro
Servizio per la Famiglia

FONDO DIOCESANO 
DI SOLIDARIETÀ
GESTIONE 2006

TOTALE ENTRATE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61.400

(grazie al contributo di 267 parrocchie e 9 cappellanie ospedaliere)

Il fondo è stato così utilizzato:

SOSTEGNO A COOPERATIVE 

DI SOLIDARIETÀ SOCIALE    . . . . . . . . . . . . . . . 27.800

INTERVENTI A FAVORE 

DI FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ . . . . . . . . . . . . . . . 22.600

ACCOMPAGNAMENTO 

ED INSERIMENTO LAVORATIVO . . . . . . . . . . . 15.000

TOTALE USCITE. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.400

N.B. Il contributo può essere versato direttamente 

all'Ufficio Contabilità della Curia o sul CCP 00312272 

(Causale Solidarietà).

“In questo contesto può essere compresa e rilancia-
ta in modo più convinto e deciso in tutte le nostre
comunità parrocchiali e realtà di Chiesa la prossima
Giornata della Solidarietà, alimentando, in modo
significativo, quel Fondo diocesano di solidarietà
che costituisce la fonte primaria delle risorse che la
Diocesi destina alle tante esigenze del mondo del
lavoro e, per questi tre anni consecutivi, anche alle
non poche esigenze delle famiglie in difficoltà.”DAL MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO



FINALITÀ DEL FONDO DIOCESANO

La continuità
La Giornata della Solidarietà, da molti anni, incorag-

gia a ricostituire il Fondo diocesano di Solidarietà

per il mondo del lavoro in difficoltà. Si era comincia-

to con la crisi degli anni '80 ed è continuato negli

anni successivi in sostegno e aiuti diversi.

Tre, in particolare, sono gli obiettivi che ci orientano:

• Interventi a favore di famiglie in difficoltà, e

questo avviene in collaborazione con il Servizio

SILOE.

• Sostegno a Cooperative di solidarietà sociale,

che da una parte soffrono la fatica di essere in

balia del mercato sempre più competitivo, e dal-

l'altra si sentono dimenticate dalle Comunità

cristiane.

• Accompagnamento ed inserimento lavorativo,

attraverso Borse-lavoro che permettono tempi

di formazione e apprendistato o di rivalutazio-

ne di risorse latenti in ciascuno.

La novità
Quest'anno, in collaborazione con il Servizio per la

Famiglia, si vuole indirizzare parte del Fondo di

solidarietà verso due iniziative sorte nella nostra

Diocesi ambrosiana:

• la Fondazione CAMEN, impegnata nel servizio

del bene della relazione, della regolazione

naturale della fertilità, della fecondità della

coppia.

• lo Sportello ANANIA per un primo orientamen-

to in ordine ai temi dell'affido e dell'adozione

familiare.

Il Percorso Pastorale Diocesano di questo triennio -

che mette a tema la missione della famiglia - può

diventare occasione per segnalare, conoscere e

sostenere in modo concreto queste nuove atten-

zioni a favore della famiglia.

“Troppi nostri fratelli e sorelle mancano delle condizio-
ni di vita essenziali per un'esistenza dignitosa e capa-
ce di un futuro sereno. Sono oppressi dalla precarietà
economico-sociale, come la mancanza di lavoro e di
casa, e ancor più dalla precarietà familiare dai tanti
nomi, come le diverse forme di disagio all'interno
della coppia, le difficoltà e l'insicurezza delle famiglie
immigrate, i molteplici problemi legati alla fecondità
e all'inserimento nella società, ecc. ”

“Anche se necessaria e insostituibile, la solidarietà dei
singoli non basta: per risposte adeguate e qualifica-
te, occorrono interventi da parte della comunità
come tale, nel contesto di una “rete” solida che sa
collegare tra loro le Istituzioni, le forze sociali e il
volontariato. ”DAL MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO


